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Dori (Pd): «Multe a ciclisti contromano,
non è questo il compito della Finanza»

A sinistra i vigili
in via Canalino.
Sopra Maurizio
Dori

«Un assurdo accanimento contro il centro»

L’I N T E RV E N T O Fondriest «indignato»

Aria fuori legge, ma i vigili
se la prendono... con le bici
di Franco Fondriest

I vigili di Modena hanno
compiuto, su precisa in-

dicazione del loro coman-
dante, un’ eroica azione:
hanno multato alcuni ciclisti
che in via Canalino procede-
vano contromano. Devo
confessare tutta la mia “cicli -
stica” indignazione. E’ ve ro
che il codice della strada de-
ve essere osservato anche
da loro e che un corretto
comportamento beneficia
di maggior sicu-
rezza pr ima di
tutto gli stessi ci-
c l i s t i , ma  con
quello che vedia-
mo nella strada,
questa decisione
del comandante
è veramente i-
naudita.

Forse sarebbe
bene che facesse un giro in
quelle città dove la mobilità
sulle due ruote è veramente
favorita e potesse constatare
che ci sono Comuni, anche a
noi vicini, che consentono
ai ciclisti di pedalare contro-
senso nei centri storici. For-
se farebbe bene a sollecitare
l’ assessore alla mobilità ad a-
dottare lo stesso provvedi-
mento; i ciclisti urbani sono
dei benefattori della comu-
nità, degli “e ro i ” che cerca-
no di sopravvivere tra auto e
camion, sapendo che di es-
sere i primi mettere a repen-

taglio la loro vita! Altro che il
fumo negli occhi del recen-
te provvedimento modene-
se di far limitare ai 30 orari la
velocità in centro; chi è mai
riuscito nel dedalo di vicoli a
s u p e ra r l i ?

Intanto Fiorano è fuorileg-
ge: la notizia è di ieri, in circa
50 giorni ha “speso” tutto il
bonus di superamenti del li-
mite massimo di polveri sot-
tili nell’aria che l’ Unione Eu-
ropea ci concede.

S i a  ch i a ro
ch e  i l  t e t t o
concesso dall’
Unione Euro-
pea non vuol
dire che questi
limiti ci faccia-
no bene, ma
s em pl i ce me n-
te che è il mas-
simo tollerabi-

le per mantenere integra (o
quasi) la nostra salute .

Purtroppo questo accade
nella quasi totale indifferen-
za, mentre è in gioco - ap-
punto - la nostra salute.
Troppe abitudini dovrebbe-
ro essere messe in discussio-
ne se si volesse veramente
dare una svolta. A meno che
non si segua l’ indicazione di
quel sindaco che ha consi-
gliato alle famiglie con figli
di andare ad abitare dal terzo
piano in su. E a Modena, in-
tanto, si multano i ciclisti
“c o n t ro m a n o ”.

A vanti contro tutti e
tutto.

Ieri mattina la polizia
municipale ha continuato
nella sua attività «anti-cicli-
sti contromano in via Ca-
nalino» imposta dal co-
mandante Franco Chiari.

Una pattuglia dei vigili e-
ra appunto all’incrocio tra
via Canalino e via Saragoz-
za per fermare chi in sella
a un velocipide osava tra-
sgredire alla regola di non
viaggiare in pieno centro
storico contromano. Ce lo
hanno segnalato alcuni let-
tor i.

Se continua ad essere o-
scuro ai più il motivo di
tanta sollecitudine nel ver-
balizzare sanzioni proprio
in via Canalino quasi fosse
il centro del mondo, il
consigliere comunale del
Pd Maurizio Dori punta
il dito non contro l’attività
di controllo in sé, ma con-
tro il fatto che a svolgerla
sia anche la Guardia di Fi-
nanza. E Dori parla da ad-
detto ai lavori dal momen-
to che lui, la divisa delle
Fiamme Gialle, la indossa
da anni.

«Gli agenti in questi gior-
ni hanno fatto cose che
mai avrei pensato potesse-
ro fare - afferma Dori -. Par-
liamo di uomini che han-
no fatto corsi altamente

specializzati e l’impegno
che è stato loro richiesto li
mortifica. E’ vero, tecnica-
mente la Finanza ha anche
queste competenze, ma è
opportuno utilizzare ra-

gazzi con quel tipo di for-
mazione e qualifica per fa-
re multe a chi va in bici-
cletta contromano? Io dav-
vero non avrei voluto es-
sere nei loro panni».

E Dori non contesta la le-
gittimità delle sanzioni,
ma si chiede se questo ser-
vizio fosse una priorità.
«La legge prevede che
quella sanzioni vadano ap-
plicate, ma in una città co-
me Modena, con il centro
chiuso al traffico delle au-
to, è giusto multare e to-
gliere punti dalla patente a
chi va in bicicletta senza
rispettare i divieti? - con-
tinua il consigliere Pd -.
Per applicare le norme
serve buon senso, anche
perché credo che i proble-
mi di inosservanza delle
regole in città siano ben al-
tr i».

(g.leo.)

«Per evitare il problema dei ciclisti che arrivano
contromano in via Canalino – afferma Fabrizio
Cavani, consigliere della Lega nord in circoscri-
zione Centro Storico – si dovrebbe ripedonalizzare
via Canalino, esattamente come prima che ini-
ziassero i lavori per l’Università. Chiudendo via
Saragozza con i paletti si potrebbero anche in-
stallare dei portabiciclette. Un semplice intervento
permetterebbe di ripristinare l’originario assetto
della circolazione ed eviterebbe agli ignari cittadini
di subire pesanti contravvenzioni». «Dopo avere
scoraggiato con la carenza di parcheggi, con la
sosta a pagamento e con i City pass l’avvici -
namento delle auto al centro storico, ora l’obiettivo

è quello di allontanare anche i ciclisti dal cuore
della città?». Se lo chiede il consigliere provinciale
del Pdl Dante Mazzi, che risponde: «Un conto è il
rispetto del Codice della strada, un altro conto è
accanirsi contro chi usa la bici per muoversi più
agevolmente ed in modo assolutamente compa-
tibile, nel cuore della città. Non crediamo affatto
che in via Canalino ci siano raduni di pirati delle
due ruote. Non ci sembra neppure che le due
ruote minaccino a tal punto la sicurezza stradale
da richiedere un’azione sistematica di repressione
e di sanzione. L’uso della bicicletta per chi si reca
in centro a Modena dovrebbe essere incentivato.
Così si ottiene l’effetto contrario».


